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1. Introduzione e brevi cenni sul Museo “Amedeo Lia”
Il progetto oggetto della relazione di tesi è consistito nella realizzazione della visita virtuale del Museo Civico della Città della Spezia “Amedeo Lia”.

Il Museo “Amedeo Lia” ha sede nel pieno centro storico della città e ospita le numerose opere d’arte donate dal collezionista Amedeo Lia al Comune della Spezia.

Amedeo Lia ha iniziato ad acquisire dipinti ed oggetti d’arte nel secondo dopoguerra, rivolgendosi in particolare al mercato europeo, e, nel suo percorso di ricerche, ha prediletto determinate categorie artistiche collegate a precisi momenti storici, eligendo a sua vera passione i fondi oro e le tavole dei cosiddetti primitivi, che costituiscono oggi il capitolo del percorso museale.

Il suo campo di interesse, relativamente sia alla cronologia che alla tipologia degli oggetti, risulta essere molto vasto.

Il museo ha sede in un antico complesso conventuale dei frati minimi di San Francesco di Paola, costruito a partire dal 1616.

A seguito di numerose opere di ristrutturazione e di conversione della destinazione d’uso dell’edificio, effettuate nel corso degli anni, si è arrivati alla ristrutturazione effettuata nel 1990 che, tramite interventi di recupero e di ristrutturazione,  effettuati sulla base di indagini statistiche e cartografiche, ha restituito l’edificio che dal 1996 ospita il Museo Lia.

Il Museo è suddiviso in tredici sale tematiche più la cosiddetta “Camera delle Meraviglie”, che riprende il nome dalle stanze create, a partire dalla seconda metà del ‘500, nelle corti europee, in cui a oggetti di origine naturale (conchiglie esotiche, essenze pregiate – i cosiddetti naturalia), vengono affiancati gli artificialia, ossia arnesi strani, per forma e tipologia, prodotti dall’uomo.

Le altre sale che compongono il museo sono:

· Sala I: “Gli oggetti liturgici”, dedicata agli oggetti pertinenti al culto, quasi a voler mantenere un contatto con la primitiva destinazione chiesastica di quella parte dell’edificio;

· Sala II: “Le miniature”, dedicata ad una raccolta di miniature che rappresentano soprattutto la produzione italiana;

· Sala III: “L’Antiquarium archeologico”, in cui sono esposte strutture pre-classiche e classiche, bronzi e terrecotte archeologiche;

· Sala IV: “I fondi oro”, con cui ha inizio la sezione dei dipinti della collezione e in cui sono esposte tavole medievali la cui tecnica preparatoria consisteva nella stesura, sull’opera conclusa, del colore oro, a simboleggiare la luce del Divino;

· Sala V: “I dipinti del XV secolo”, in cui sono raggruppati i dipinti del Quattrocento, caratterizzati, rispetto ai precedenti, da un graduale passaggio alla raffigurazione di un mondo vero e reale;

· Sala VI: “I dipinti del Cinquecento”, dedicata ai dipinti del Rinascimento;

· Sala VII: “I ritratti”, in cui sono esposti dipinti databili anch’essi al periodo rinascimentale, ma accomunati dall’appartenenza al genere del ritratto;

· Sala VIII: “Gli stranieri”, che raggruppa alcuni dipinti sempre attribuibili al Cinquecento, ma di autori stranieri;

· Sala IX: “I dipinti del Seicento”, in cui sono esposte tele seicentesche che esemplificano il dibattito tra naturalismo e classicismo legato a quel periodo storico;

· Sala X: “Il Settecento”, che raggruppa i dipinti del 1700, caratterizzati da una propensione sempre maggiore alla rappresentazione del reale;

· Sala XI: “Sculture in bronzo e marmo”, in cui è conservata la maggior parte della sezione dei bronzi e dei marmi;

· Sala XII: “Vetri, terrecotte e maioliche”, che ospita oggetti d’arte antica, medievale e moderna;

· Sala XIII: “Le nature morte”, dedicata appunto ai dipinti raffiguranti nature morte.
Delle numerose opere esposte nel Museo, i responsabili ne hanno operato una selezione per l’inserimento nella visita virtuale, effettuata sulla base di criteri di tipo valutativo, a livello di importanza storico-artistica rivestita dall’opera, ma anche in considerazione del livello di gradimento manifestato dal pubblico.

2. Fasi di realizzazione del progetto
2.1 Incontro e studi preliminari alla realizzazione del progetto
Innanzitutto, al fine di determinare l’eventuale interesse, da parte del Museo, alla realizzazione di questo progetto, è stato fissato un incontro con i responsabili del Museo stesso, nelle persone del Dott. Marmori e della Dott.ssa Giorgi, al termine del quale sono state definite, in linea generale, le caratteristiche che avrebbe dovuto avere il “prodotto finale”.

In particolare è stata richiesta, data l’esistenza di un sito internet ufficiale, di mantenere, almeno a livello di aspetto grafico, le stesse caratteristiche del suddetto sito, in quanto la visita virtuale va a costituire una parte integrante del Sito ufficiale, oltre che una risorsa multimediale che potrà essere resa fruibile attraverso CD o postazioni “totem”, che saranno presumibilmente installate all’interno delle sale del museo.

Si è proceduto quindi ad un’analisi delle caratteristiche del sito internet del Museo “Lia”, verificando i servizi già offerti, le tipologie di linguaggi di programmazione e degli strumenti già utilizzati e le caratteristiche grafiche del layout delle pagine.

Quindi, è stata effettuata un’analisi di siti internet di alcuni musei che mettono a disposizione dell’utente la possibilità di visualizzare le opere in esposizione, finalizzata alla realizzazione di uno studio sulle modalità e sulle caratteristiche che vengono preponderatamente utilizzate nella realizzazione di strumenti interattivi analoghi a questo progetto.

La realizzazione dell’analisi, riportata di seguito, è stata effettuata su una scelta di esempi di Siti che trattassero sia musei di tipo “monotematico”, sia musei ospitanti collezioni eterogenee di opere d’arte, così come di utensili e reperti storici, più affini alla tipologia di Musei nella quale può essere incluso il Museo “Amedeo Lia”.

2.2 Analisi visite virtuali di musei

ANALISI SITO INTERNET MUSEI VATICANI
(mv.vatican.va/2_IT/pages/MV_Home.html)
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Struttura: pagine HTML – utilizzo di fogli di stile (CSS)

MUSEI VATICANI ONLINE
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Struttura: pagine HTML – utilizzo di fogli di stile (CSS) e funzioni Java
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Struttura: pagine HTML – utilizzo di fogli di stile (CSS) e funzioni Java


Pagina singola Sala
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Struttura: pagine HTML – utilizzo di fogli di stile (CSS) e funzioni Java


Pagina singola Opera
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Struttura: pagine HTML – utilizzo di fogli di stile (CSS)

VISITE ONLINE
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Struttura: pagine HTML – utilizzo di fogli di stile (CSS) e CSscript


Pagina singolo Museo
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Struttura: pagine HTML – utilizzo di fogli di stile (CSS) e CSscript
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Struttura: pagine HTML – utilizzo di fogli di stile (CSS) e CSscript

OSSERVAZIONI:

Interessante la struttura globale del sito, con una grafica semplice ma efficace e “diretta”.

Si riscontra una suddivisione chiara e immediata tra le varie sezioni del Sito.

Per la parte relativa alle visite virtuali, è interessante la possibilità di seguire in parallelo un percorso attraverso visite virtuali di tipo statico (utilizzo di pagine HTML con affiancamento delle foto delle opere o delle sale e relativo testo esplicativo) e di tipo dinamico (con utilizzo di video di rotazione a 360° delle stanze), con possibilità di passare da una tipologia di visita all’altra ad ogni passo (consente quindi una scelta da parte dell’utente anche sulla base di fattori quali le risorse a disposizione).

Interessante anche la visualizzazione delle opere con relativa descrizione breve, e, per alcune di esse, la possibilità di approfondimento di tipo storico/religioso/mitologico, attraverso link ad altre sezioni.

Si ritiene, invece, non necessariamente utile la sezione “Visite Online”, in quanto i contenuti sono già tutti accessibili dalla più ampia sezione “Musei Vaticani Online”.

ANALISI SITO INTERNET GUGGENHEIM MUSEUM
(www.guggenheim.org/new_york_index.shtml)
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SEZIONE “EXHIBITION”
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SEZIONE “COLLECTION ONLINE”
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A ( Ricerca libera delle collezioni o ricerche secondo criteri vari (artisti, periodo…)

B ( Elenco delle collezioni on-view al momento

C ( Elenco degli acquisti recenti



D ( Pubblicazioni inerenti le collezioni e gli artisti: elenco delle pubblicazioni suddivise per sezioni – approfondimento per singola pubblicazione con breve recensione e possibilità di ordinarla online

E ( Diritti autore 

SEZIONE “EDUCATION/PROGRAMS”
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SEZIONE “SHOP ONLINE”
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SEZIONE “MEMBERSHIP/WAYS TO GIVE”
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SEZIONE “VISIT US”
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OSSERVAZIONI

Si riscontra una ricchezza di dati, immagini e video sulle mostre e una grafica chiara e pulita che facilita la navigazione.

Nella sezione “Collection Online” risulta interessante la struttura della pagina per quanto concerne la parte introduttiva, in cui è inserita una funzione di slideshow di immagini di selezione delle opere esposte.

Interessante anche la parte riservata alla ricerca, che consente la consultazione degli archivi con selezione di parametri secondo diversi criteri.

Positiva anche l’omogeneità mantenuta all’interno delle pagine contenute nella sezione, in cui la struttura principale (Link e sottomenu) viene riportata in tutte le pagine.

Anche per quanto riguarda la sezione “Education/Programs” sembra ottima sia la grafica, sia la strutturazione delle pagine, costituite da una parte statica, che rimane costante, e una parte variabile nel contenuto a seconda del link selezionato.

Nella maggior parte delle pagine, anche appartenenti ad una stessa sezione, si è riscontrato però una mancanza di omogeneità nella struttura, ad esempio i link di approfondimento delle varie mostre rimandano alternativamente a semplici pagine in HTML o a veri e propri siti strutturati anche interamente in Flash.

Si rischia quindi di perdere la cognizione del percorso seguito durante la navigazione.

ANALISI SITO INTERNET POLO MUSEALE FIORENTINO
(www.uffizi.firenze.it)
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Si tratta di un Sito che include informazioni sui vari musei fiorentini.

Relativamente allo spazio dedicato alle visite virtuali, per ciascun museo viene riservata una sezione informativa da cui è possibile accedere agli archivi digitali e visitare virtualmente le sale.

La struttura delle pagine per i vari musei è omogenea, per cui si procede, a titolo di esempio, all’analisi di uno solo dei musei compresi nel Polo Museale Fiorentino.

ANALISI GALLERIA DEGLI UFFIZI

HOMEPAGE
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Corridoio Vasariano: un corrdoia ospesa reslzata dal
Vasar nl 1565, colega fediicio gl Uffi con Paleazo
Vecehio e con Plazzo it Vi sono esposte impartanti raccote
i dipint de Seicento & calleions digh Autorrat

QTVR. Puol vedere alcune sale cel museo in 30.

28/7/2008 | Domande frequenti | WebStaff | Copyright | Mappa del sito





SEZIONE “VISITA IL MUSEO”
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[image: image33.jpg]VISITA LE SALE DELLA GALLERIA

E' Possibile consultare le opere esposte in
ciascuna sala e, per ciascuna opera scelta, | dati
depositati nei diversi archivi.

A destra, i campi per Ia ricerce estesa in tutta la
Galleria degli Uffzi e anche negli altri Musei del
Polo.

VediIa sala - elenco delle opere

Vedila sala - elenco delle opere

VediIa sala - elenco delle opere

VediIa sala - elenco delle opere

VediIa sala - elenco delle opere

VediIa sala - elenco delle opere

VediIa sala - elenco delle opere

VediIa sala - elenco delle opere

Ricerca avanzata

Autore

Soggetto

Museo

Cerca

Caltera degit Uizl

visita

Vedila sala - elenco delle opere

VediIa sala - elenco delle opere

Vedila sala - elenco delle opere

Vedila sala - elenco delle opere

VediIa sala - elenco delle opere
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Visita della sala (1)
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[image: image36.jpg]Sala del Caravaggio Ricerca avanzata

La sala ospita tre importanti dipinti del Autore
Caravaggio. ;
Sulla parete di fondo & collocato il Bacco che ci e

accogie con |a sua offerta di una coppa di vino e
con frut imbanditi su una mensa frugale.

i fronteggiono, quasi in successione fdeale i Museo
Sacrificio d'Isacco, dove il gesto cruento viene SH s
miracalosamente sospeso, ¢ la Hedusa, a cui

testa, mozzata dall'eroe Perseo, viene esibita su Cerca
uno scudo rotondo.

« Elenco delle sale
1l tema, che per la sua drammaticita fu molto

sviluppato nella pitura del Seicento, & ripreso nel « Elenco dele opere
dipinto di Artemisia Gentileschi, Giuditta che
decapita Oloferne e in quello di Battistello « Opere non esposte nel museo

Caracciolo, Salomé con la testa del Battista.

Lallestimento di questa sala & di grande efficacia
didattica, perché consente di confrontare artisti
del seguito di Caravaggio, impegnati nella
trattazione di soggetti simili, in un rapporto diretto
con | modelli del maestro.



   



Elenco delle opere (2)

[image: image37.jpg]Sala del Caravaggio

Pittore caravaggesco sec. XVII

Doppio ritratto

1890, 4235

Artemi

Inventario 1890, 1567

Catalogo 00162846
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N Inv.: 1567

N. Inv. 1567 [Visuaiizza il documento originate]
Gentileschi Artemisia

+ Gluditta e Olofere
« dipinto
+ Galleria degli Uffizi (Palazzo cegli Uffizi)
Plazzale degll Uffz)
Firenze (F1)
« ollosutela
* (Altezza per Larghezza) 199 x 162,5

Invia una segnalazione sulla scheda

scheda 1di 1

Torna al Fsultati
Modifica ricerca
Nuova ricerca
Aggiungi al preferiti

foto #1| #2 | #3

Viewer ottimizzato per Internet Explorer
[Visuaiizza in grande formato)

catalogo 00162845
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scheda 1 di 1
Tutto Farchivio
Torna airisutati >
Modifica ricerca
Nuova ricerca
Agglungiaipreferiti
N. cat. 00162846 fato #1
Gentileschi Artemisia & | Q
+ Glusita cecapia Olofeme '
« apinto - >

+ Galleria degll Uffizi
Firenze

* (Altezza per Larghezza) 199 x 162.5

+ SBAS F1 163005 (fotografia b.n.)

Q
« et 1850, n. 1567 =
m

SBAS F1 5496 (fotografia b.n., prima el restauro)
Viewer ottimizzato per Intenet Explorer
[Visualizza in grande formato]
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1951
Mostra del Caravagglo e del caravaggeschl (Miano)
1958

Die Frau als Kunstierin (Zurigo)

1962

Caravagglo e Caravaggeschi nelle Gallerie di Firenze
(Atene)

1966

Dipinti salvati dalla plena dell Ao (Firenze)

1970

Caravagglo e caravaggeschi nelle Gallere di Firenze
(Firenze)

1972

Secolul de aur al picturil napolitane (Bucarest)

1976- 1977

Women Artists: 1550-1950 (Los Angeles - New York)
1991

Artemisia (Firenze - Roma)

2001- 2002

Artemisia e Orazlo Gentleschi (Roma - New York)

P

Restauri

sl
SGF 163000 (fotografia b.n.)
SGF 163005 (fotografia b.n.)
SGF 5496 (fotografia bun.)

1970
1654 (UR 3193), Stefano Scarpelli - Martell|

Cronologia

1620 ca.

Inventario

1353 (esposti), 1881

Provenienza

Palazzo Pit, Galleria Palatina, Guarcaroba, Firenze,

18-1-1774 (data uscita)
Gallerla_degll Uffiz, Palazzo degll Uffizl, Firenze,
18-1-1774 (data ingresso), 1540 (data uscita)

Villa medicea di Pogglo a Caiano, rifug bellc, Pogglo a
Calano, 22-6-1940 (data Ingresso), 1944 (data uscita)
Palazzo Pitt, Museo degll Argentl, Firenze, 20-12-1944
(dta ingresso)

Gallerla_degll Uffiz, Palazzo degll Uffizl, Firenze,
2:6-1951 (cata Ingresso)

Palazzo Pittl, Gallerla Palatina, Magazzino Occhi,
Firenze, 5-10-1954 (data Ingresso)

Gallerla _cegll_Uffia, Palazzo degli Uffiz,, Deposito,
Firenze, 27-4-1963 (data Ingresso)

Gallerla_degil Uffiz, Palazzo degll Uffizl, Firenze,

7-12-1676 (data Ingresso)
Palazzo Pit, Gallerla Palatina, Soffittone, Firenze, 1970
(data ingresso)

Galleria cegil Uffiz,
831575 Foleiil Bamvinal

Palazzo degll Uffizl, Firenze,



     

SEZIONE “VISITA 3D”
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Aperture notturne

Dal 1 luglio al 30 settembre 12 Galleria cegl Uffizi prolungherd I'atuale orario di apertura fino alle ore
22.00 Il martedi ¢ || mercoled.

Indice del fimati

Q Quicktime VR

Corridoio 2
Sala2
Sala 10-14
Sala 18

Nota: Per visualizzare correttamente i filmati, & necessario installare i plugin Quicktime




Accesso alla sezione contenente la possibilità di scegliere tra i filmati di alcune sale 

(
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OSSERVAZIONI

Risulta molto buona la struttura generale del Sito, soprattutto per il fatto che viene riportato il menu di navigazione principale in tutte le pagine, dando in questo modo la possibilità di tornare in qualsiasi momento alle varie sezioni del Sito e mantenendo chiarezza sul percorso seguito durante la navigazione.

Positiva anche la funzione di slideshow riportata su tutte le pagine che mostra immagini rappresentative delle principali news.

Mi sembra invece abbastanza caotica la sezione “Visita il Museo”; il link che riporta alla Sala contiene informazioni scarse senza immagini, mentre il link alle opere contenute nella sala riportano a due sottosezioni in modo abbastanza complicato e con informazioni piuttosto ripetitive.

Si ritiene ben strutturata la sezione riservata alla Visita 3D ma sarebbe stato più utile un filmato che fosse incentrato soprattutto sulle opere o su gruppi di opere con possibilità di visualizzarne i particolari, invece che sulla sala in generale. Manca inoltre la possibilità di effettuare uno zoom delle parti selezionate.

ANALISI SITO INTERNET GALLERIA D’ARTE L’ARCHIMEDE
(www.larchimede.com)

HOMEPAGE
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[image: image46.jpg]Nel 1978, dalla passione o dala sensibilth di Lucio
Mucciaccia per Ia piftura o la scultra, nasce la
Galleria d"Arte I'Archimede, uno spazio situato al
entro di Rom, vicino Pizzza del Popolo, dove &
possibile trovare opere darte dei maggiori Maesir
taliani o straniri

Ogei L'Archimede, gruzie allimpegno ¢ alla
determinazione di tanti ami di lavoro, & arivata
occupare un'ampia parte del mereato. taliano ¢
internazionale; Ia sua siuttura si compone di fro
Tocali dedicati allarte antica ¢  quella modemna ¢
contemporanes.

Per quanto riguarda Ia pittua antica, vi si possono
frovare opere di grandi Macsiri come Brueghel,
Gardi, Canaletto, Orazio Gentileschi; il setiore
‘modema ¢ contemporanco spazia da De Chirico,
Savinio, Campigli, Chagall, Magrite ¢ Sisley ad
Andy Warhol, Schnabel, Basquiat, Schifino,
Clemente, Cucchi e molti alri.

La Galleria & aperta dl lunedi al sabato dalle 10
alle 13 0 dalle 1530 alle 19.30.

L'ARCHIMEDE








“ARTE MODERNA”

Esempio di una delle sezioni dedicate alle opere esposte 
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L'ARCHIMEDE

Arman (Armand Fernandez)
(Nizza 1928 - New York 2005)

Valerio Adami
(Bologna 1935)

Gianni Asdrubali
(Tuscania 1955)

Cesare Berlingeri
(Cittanova (RC) 1948)

Pol Bury
(Belgio 1922-2005)

Domenico Cantatore
(Ruvo di Puglia (BA) 1906 - Parigi 1998)

Carlo Carra
(Alessandria 1881 - Milano 1966)

ichele Cascella
i 1892 - Milano 1989)

ARTE MODERNA
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Esempio di una delle pagine dedicate agli artisti
[image: image48.jpg]Amnand Femandez nasoe a Nizza, il 17 noverbro 1928,
Fin dallinfanzia prende familiarith con gl oggttidel negozio di antiquariao di suo padre. Allevo billate, comincia a
dipingere a 10 anni ¢ sararamesso allascuola di Arti Decorativ di Nizza nel 1946

'A'19 anai incontra Yves Klein ¢ Claude Pascal, che diventeranno i suoi due amici pi cai. & liizio di una giovinezza
csaltante. Nel 1958, in occasione i una mosta da Is Cler, Amman autentica un emore i stampa nel biglitto dinvito
(Armand eraseito senza "d ")  cambia a sua fima.

‘Amman muore di cancro a New York venerdi 22 oftobre 2005,

Artisti

Le opere

Y
R ARTE MODERNA

L'ARCHIMEDE > J—





Esempio di una delle pagine dedicate alle opere
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Arman (Armand Fernandez)
Sassofono, Scultura in bronzo es. 5/60
om. 83 x 28 x 53, 1997
(2oom)
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“EVENTI E MOSTRE”

[image: image50.jpg]Eroi per caos 1995-2003

Galleria L'Archimede Contemporary
A cura di Gianluca Marziani

dal 14 Maggio 2008

Silvano Tessarollo
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“CONTATTI”

[image: image51.jpg]<<Back
Galleria I'Archimede

Via del Vantaggio, 23/a - 25 - 28
00186 Roma

contatti

Tel. +39 06 32609340

Fax +39 06 32609438
Via drvanige

info@larchimede.com

Vi G Fig

-

§ 5

=
aste antien T 5,
s Mg,

o o,

o
e

L'ARCHIMEDE





OSSERVAZIONI

Si tratta di un Sito Internet dedicato ad una Galleria d’Arte fondata da un privato appassionato di pittura e scultura.

Per quanto riguarda la struttura del Sito, alcune parti sono costruite interamente in Flash, ossia la presentazione, i contatti  le pagine di visualizzazione delle opere singole.

La parte dedicata agli artisti, le cui opere sono esposte nella Galleria è invece costituita da pagine HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java (utilizzo editor HTML Adobe GoLive), ed è suddivisa in due sezioni speculari, dedicate rispettivamente all’Arte Antica e all’Arte Moderna.

All’interno di ciascuna area è riportato l’elenco degli artisti.

Cliccando su ciascuno dei nominativi si accede alla pagina, strutturata in modo identico alla precedente, contenente immagini e informazioni sulle opere esposte.

E’ possibile poi cliccare su ciascuna delle opere per accedere ad una pagina, costruita in Flash, in cui è possibile ingrandire l’immagine e focalizzarne alcuni particolari.

Si ritiene che il Sito, nel complesso, sia un po’ troppo statico, con poche possibilità di interazione, soprattutto a livello di opere esposte.

Piacevole invece la presentazione e la ripartizione delle varie sezioni tra pagine in Flash e pagine HTML, eseguita in modo “intelligente”, destinando pagine “non pesanti”, con pochi contenuti e in cui riveste importanza una grafica gradevole, alla struttura in Flash, e costruendo invece pagine HTML per quelle parti che richiedono il caricamento di maggior quantità di dati e in cui le informazioni contenute sono più importanti dell’aspetto grafico.

ANALISI SITO INTERNET MUSEO DEL CORSO
(museodelcorso.com/museo.pl)

HOMEPAGE

[image: image52.jpg]ILMUSEO  COLLEZIONE PERMANENTE

jome > Museo

STORIA

VISITA IL MUSEO
VIRTUAL TOUR

Inaugurato nel 1999, il Museo del Corso & subito entrato a
pieno titolo nel grande circuito interazionale di mostre e
retrospettive. Il suo modo di fare cultura, coniugando forme
espositive tradizionali ed innovative, si & dimostrato, infatti,
vincente, rendendo in brevissimo tempo il Museo un centro
di cultura universaimente riconosciuto. Le Importanti
esposizioni organizzate nei primi anni di attivita_hanno
messo a raffronto epoche ed artisti che hanno avuto un
forte impatto sulla cultura italiana ed internazionale, senza
tralasciare I'arte contemporanea, cui & stato dedicato ampio
spazio in occasione delle mostre tenute nel Caveau del
Museo.

INFORMAZIONI E SERVIZI

FONDAZIONE ROMA E-CARDS ARCHIVIO

1l Presidente

Emmanuele
Francesco
Maria Emanuele

LIMPEGNO
ROMA PER

ELLA FONDAZION!
L'ARTE E LA CULTURA

cassa

stato dato di vivere in un Paese chy

aliv

paesaggistiche, storiche, arch e artistiche ha pochi
uguali nel mondo, con una distribuzione geografica che non

clude praticamente nessuno delle migliaia di  piccoli
comuni  dal px e un qualcosa degno di essere
conservato, valorizzato e messo a disposizione della
collettivita, senza contare, ovviamente, le grandi citta
darte che sono veri e propri tesori di bellezze e di storia. Di

fronte ad un patrimonio artistico di cosi alto livel
qualitativo e distribuito praticamente in modo omox
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“COLLEZIONE PERMANENTE”

[image: image54.jpg]ILMUSEO  COLLEZIONE PERMANENTE

Home > Mostra permanente

MOSTRA PERMANENTE

Visita la mostra
TOUR 3D
HTML

DISCORSO DEL PRESIDENTE

“Nato nel 1999 sulla base del mio convincimento circa il
ruolo fondamentale dellarte e della cultura nella societ, il
Museo del Corso si & ben presto awviato a diventare uno
spazio dinamico ed originale in grado di proporre al pubblico
una ricca produzione di mostre temporanee di grande
richiamo e spessore culturale. In pochi anni esso si & infatti
B e A R R I T e R TR B

INFORMAZIONI E SERVIZI

FONDAZIONE ROMA E-CARDS ARCHIVIO

LE MEDAGLIE PAPALI

Visita la mostra
FLASH TOUR
HTML

La collezione delle Medaglie Papali della Fondazione Roma &
la pill straordinaria per numero e per qualita di pezzi in
Italia e nel mondo, consta circa 2.500 pezzi di cui circa
1.000 tra quell pil belli per qualita e fattura sono esposti al
pubblico.

La collezione annovera esemplari unici e rari quali: il
massimo modulo in oro di Pio IX, sul cui verso é inciso
P e S am b uib o S LR s e










“TOUR 3D” MOSTRA PERMANENTE





“VISITA HTML”

Visita HTML della mostra permanente

[image: image55.jpg]ILMUSEO COLLEZIONE PERMANENTE  INFORMAZIONI E SERVIZI FONDAZIONE ROMA

Home > Visita > Mostra permanente > Opere

¢

ol
o

Armando Spadini

L2 famiglia
Ollo su Tela - cm 124 x 111

Tommaso Luini o Donini detto
I Caravaggino
La celebrazione Gella costituzione
Gella Lega Crstiana del 1538
Ol su cuoio - 247 x 220 em

Jan Frans Van Bloemen
Veduta Ideata dl Roma
Ollo su tela - Cm 1054165

‘Agostino Ciampelli
La Pleth
Ollo su Tela - 280 x 165 cm

Tommaso Luini o Donini detto
I Caravaggino.
La celebrazione Gella costruzione.
di Palazzo Comaro
Ollo su cvolo - 247 x 220 em

‘Willem Van Nieulandt I
Paesagglo con rovine romane
Ollo su tela - em 64x92.

E-CARDS.

Glovanni Andrea Danducel
detto il Mastelletta.
Convito In iva al lago
Ol su tela - Cm 78x99

Tommaso Campani
‘Orologlo Nottumo
' eanas

Glovanni Paolo Panini
Veduta della Basilica gl San
Pletro e ol Plazza San Pletro
Olio su'tela - cm 74,5 99

ARCHIVIO





Visita HTML della sezione “Medaglie Papali”
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Home > Visita > Mostra permanente > Opere > La famiglia

La famiglia

Armando Spadini
1913

Olio su Tela

em 124 x 111

1 personaggi raffigurati nel dipinto sono da
sinistra la figia Anna, la moglie Pasqualina,
il figho Andrea e la’bambinaia Maria. La
scena raffigurata rappresenta una_delle
costanti del” attivita pittorica di Armando
Spadini che mise la sua famigla al centro
della propria esistenza; grande & infatti la
produzione di quadri che ritragono i suoi
cari singolarmente, in coppia 0 I gruppo.
£ un soggetto comunque ripetuto pil
volte da Spadini nei suol dipinti datati
1913 e 1914. Del 1913 sono un certo
numero di opere che ritraggono le figure di
questo dipinto nel _paesaggio di Villa
Borghese a Roma. E' opera da_definirsi
| decisamente di stampo * impressionista
Pled in essa & ben rappresentata la grande
unione dela famiglia Spadini nonostante le
grand ristrettezze economiche patite in dall arrivo a Roma nel 1910





“FLASH TOUR” MEDAGLIE PAPALI
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“ARCHIVIO”
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Archivio mostre

IL '400 A ROMA - La rinascita delle Arti da
Donatello a Perugino

29 Aprile - 7 Settembre 2008

A cura di: Claudio Strinati, Marco Bussagli e Maria Grazia
Bernardini

Scarica Ia locandina della mostra
Scarica la cartella Stampa

11 Museo del Corso della Fondazione Roma, presieduta dal Prof. Avv.
Emmanuele F. M. Emanuele, promuove, in collaborazione con la
Soprintendenza Speciale per il Polo Museale Romano, la prima
1999 grande mostra dedicata al Quattrocento romano. Prodotta e
organizzata dalla Fondazione Roma in collaborazione con
Aitherinbn Pesrisiiions i il visbabore sl seorests o ih
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> Connessioni veloci,

> Connessioni lente.

ta > Archivio mostre > IL '400 A ROMA - La rinascita delle Arti da Donatello a Perugin

29 Aprile - 7 Settembre 2008

A cura di: Claudio Strinati, Marco Bussagli e Maria
Grazia Bernardini

11 Museo del Corso della Fondazione Roma, presieduta dal Prof.
Avv. Emmanuele F. M. Emanuele, promuove, in collaborazione.
con la Soprintendenza Speciale per il Polo Museale Romano, la
prima_grande mostra dedicata al Quattrocento romano.
Prodotta e organizzata dalla Fondazione Roma in collaborazione
con Arthenisia, I'esposizione guidera il visitatore alla scoperta di
un aspetto poco conosciuto della citta etema, nota soprattutto
per i fasti della Roma imperiale e la_magnificenza di quella
barocca. In realta se Roma tornd ad essere la protagonista del
palcoscenico artistico, politico e religioso dal XVI al XX secolo, lo
dovette proprio al Quattrocento, quando il pontefice, dopo il
periodo avignonese (1305-1377), riprese il suo posto sul trono
di Pletro in Vaticano.

Per testimoniare questa rinascita, sono raccolte oltre 170
opere, tra plastici, arredi sacri e ciill, ceramiche, sculture,
disegni, medaglie papali e quadri, provenienti daiprincipali
musei italiani e stranieri, tra i quali: i Musei Vaticani, il British
Museum, lo Stiftung Museum Kunst Plast di Dusseldorf, il




OSSERVAZIONI

Si tratta di un Sito Internet dedicato ad un Museo che ospita sia collezioni permanenti che Mostre temporanee.

Per quanto riguarda l’accesso virtuale alle sale, sono state seguite principalmente tre strade:
1) visualizzazione di filmati in Quicktime che permettono, tramite una funzione Java apposita, la visita virtuale delle sale, avviando una rotazione dell’immagine di 360° al passaggio del mouse sulla finestra, con possibilità di zoom sull’area selezionata;

2) collegamento a filmati in Flash che riproducono immagini della Sala;

3) visualizzazione statica delle opere esposte, con possibilità di accedere ad approfondimenti relativi all’opera selezionata. 

In questo Sito risulta  particolarmente interessante e dal punto di vista funzionale, la possibilità di effettuare una scelta tra una visita virtuale di tipo dinamico (3D Quicktime) e una di tipo statico (semplice pagina HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java), tenendo conto anche delle potenzialità di connessione dei diversi utenti finali.

Sembra invece superfluo l’utilizzo di Flash come alternativa al filmato in 3D (con funzione Java), tenuto conto inoltre del fatto che, pur avendo provato ad accedere al filmato, sia utilizzando Firefox che Internet Explorer, esso non risulta funzionante, bloccandosi al caricamento dei dati.
OSSERVAZIONI FINALI
Dall’analisi sopra riportata è stato constatato che, per quanto riguarda la fruibilità dei siti, la facilità e la chiarezza nella struttura grafica e dei percorsi di navigazione, i siti internet che meglio rispecchiano tali criteri sono siti, come quello dei Musei Vaticani, in cui viene presentato l’intero percorso di navigazione con una grafica sostanzialmente “immediata”, caratterizzata da un’estrema chiarezza e semplicità e, soprattutto, omogenea nell’aspetto e nella struttura in tutte le sezioni in cui è suddiviso il sito.

Attraverso una strutturazione di questo tipo, viene consentito all’utente di avere costantemente la cognizione di dove si trovi in quel momento e del percorso seguito nel corso della navigazione, oltre che una familiarità gradualmente maggiorata all’avanzamento dei passi seguiti nella navigazione, consentita dall’omogeneità nella struttura delle funzioni assegnate ai componenti interattivi delle varie pagine web.

Si è riscontrato inoltre che viene garantito un maggior grado di interazione dell’utente con la sezione riservata alle visite virtuali, nei casi in cui tali sezioni vengano strutturate ricorrendo a funzioni Java piuttosto che a strumenti come Flash, per la costruzioni di filmati che consentono una visione a 360° della sala, con possibilità di interazione diretta tramite funzioni di zoom, stop o individuazione di “aree sensibili”, attraverso la cui selezione è possibile accedere a sezioni di approfondimento.

Dall’analisi è invece emerso che siti internet, come quello dedicato al Guggenheim Museum, pur essendo ricco di contenuti e risorse multimediali dedicate alle sezione riservate alle visite virtuali, hanno adottato un approccio grafico e strutturale troppo disomogeneo, tendente a favorire il disorientamento di un possibile utente che si addentri nella navigazione di più eventi promossi dal Museo.

Le visite virtuali dedicate alle mostre o alle manifestazioni promosse dal Museo sono infatti strutturate in modi totalmente differenti.                                                                                                  

Per alcuni eventi è dedicato, ad esempio, un semplice spazio di approfondimento, costituito da una pagina html, con parte testuale affiancata da immagini illustrative, mentre per altri è inserito un collegamento ad un vero e proprio “minisito”, strutturato quasi interamente in Flash, con una struttura ed una grafica completamente estranee a quelle caratterizzanti la struttura principale del Sito.

L’utilizzo di Flash nella costruzione di una percentuale elevata del sito comporta, inoltre, un sovraccarico nel tempo di caricamento dei dati, e un non sempre corretto caricamento del filmato, fatto che può portare ad una limitazione nella categoria di utenti che possono avere accesso a tale strumento, in relazione agli strumenti informatici e multimediali in loro possesso.

2.3 Realizzazione progetto di base

In  considerazione di quanto sopra esposto, si è proceduto alla stesura di un progetto schematico di base, come di seguito riportato:

1) Realizzazione Home Page della visita virtuale in cui, ad una parte testuale descrittiva relativa al Museo, viene affiancata una pianta interattiva dell’edificio, che consente all’utente, mediante selezione di uno dei piani, di accedere alla sezione dedicata alle sale situate sul piano scelto.
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2) Accesso alla pagina dedicata al singolo piano, che riporta una parte testuale relativa alla descrizione generale della sezione, affiancata da una pianta interattiva del piano, da cui è possibile accedere alle singole sale. 
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3) Accesso alla pagina relativa alla singola sala, in cui è inserita una descrizione delle tipologie di opere esposte e un filmato che riprende la sala a 360°, con possibilità di interazione tramite funzioni di zoom, stop e selezione di aree sensibili, che permettono l’accesso a sezioni di approfondimento delle opere ricomprese nella cernita effettuata dai responsabili del Museo. La sezione di approfondimento può essere costituita dal collegamento ad una pagina html, contenente un testo descrittivo affiancato da un’immagine di catalogo dell’opera, oppure dalla visualizzazione, all’interno del filmato, di un ingrandimento dell’opera selezionata e della corrispondente descrizione nella parte testuale. La struttura delle pagine sarebbe stata realizzata con struttura portante in html e fogli di stile CSS,  mentre per la parte dinamica interattiva, la scelta sarebbe ricaduta sull’utilizzo di Flash o Java.
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Il progetto è stato illustrato ai committenti, i quali hanno pero dimostrato perplessità in merito a due ragioni principali:

1) Per motivazioni legate strettamente alla struttura architettonica dell’edificio, è resa impossibile la realizzazione di una pianta interattiva cliccabile così come inserita nella home page, in quanto l’edificio risulta sì composto da tre piani, ma sfalsati e non rappresentabili distintamente e in modo da consentire la realizzazione di una mappa cliccabile ben definita.

2) La struttura stessa delle sale non consente la realizzazione di filmati che, tramite rotazione a 360°, permettono una visione d’insieme delle opere esposte, in quanto le singole stanze, tranne rare eccezioni, non hanno una struttura lineare. 

Inoltre, gli stessi responsabili del Museo hanno mostrato maggior interesse verso un prodotto multimediale, sostanzialmente più semplice, il cui utilizzo fosse consentito e garantito a qualsiasi tipologia di utente.

Essi hanno descritto sostanzialmente come avrebbero voluto che fosse realizzata la parte dinamica della visita, come di seguito riportato:

- visualizzazione della parte di sala in cui è esposta l’opera per cui si è scelto di fornire un approfondimento; graduale abbassamento delle luci dell’ambiente e contemporaneo aumento dell’intensità di quelle illuminanti l’opera, con applicazione di un effetto di graduale ingrandimento e avvicinamento dell’opera, al termine del quale ne vengono visualizzati i riferimenti (autore, nome, datazione) -

2.4 Realizzazione prima bozza della visita virtuale
In seguito a quanto richiesto, sono state apportate le relative modifiche al progetto iniziale, ed è stata realizzata una bozza della visita virtuale come di seguito descritto.

1) Home page costituita, nella parte superiore, dal logo del Museo, realizzato con Photoshop, che rimane costantemente presente in tutte le pagine della visita virtuale. Nella parte inferiore, sopra il titolo, sono riportati una serie di link che mantengono traccia del percorso seguito dall’utente nel corso della navigazione,e che permettono di collegarsi alle sezioni visitate in precedenza.  Viene quindi riportata, nella parte testuale, una breve descrizione del Museo al quale è affiancata l’immagine della sezione interna dell’edificio che consente, attraverso la mappatura dell’immagine stessa, l’accesso ai diversi piani. Vengono quindi riportati anche i link testuali che consentono l’accesso alle pagine relative ai piani del Museo, mentre nel footer vengono riportate collegamenti al sito ufficiale e a informazioni relative alla realizzazione del Sito e ai contatti utili. 

Home page
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2) Pagine dedicate ad ogni singolo piano del Museo che riportano, nella parte testuale, informazioni generali in merito alle sale, affiancate da una pianta interattiva del piano dalla quale è possibile accedere alle pagine dedicate alle singole sale. Per ogni piano è previsto, dal punto di vista grafico, l’utilizzo di un colore differente di base che rimane costante per ogni pagina relativa alle sale ospitate su quel determinato piano, in modo da costituire un punto visivo costante di riferimento per l’utente.

Pagina dedicata al Piano Terra
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Pagine dedicate al Primo e al Secondo Piano
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3) Pagine dedicate ad ogni singola sala del Museo in cui viene riportata, nella parte testuale, una breve descrizione della sala stessa e della tipologia di opere esposte, a cui viene affiancata un’immagine fotografica della sala e una miniatura navigabile della pianta del piano. Vengono inoltre riportati una serie di link alle opere rientranti nella selezione, che consentono l’accesso al filmato relativo ad ogni singola opera.

Esempio di pagina dedicata ad una delle sale del Museo
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4) Filmato, realizzato con l’utilizzo del programma Flash, relativo ad ogni singola opera o gruppi di opere, che prevede la visualizzazione della sua collocazione nella sala, con progressiva evidenziazione attraverso l’utilizzo di effetti di variazione di intensità della luminosità e di aumento delle dimensioni del particolare dell’opera. Al termine del filmato vengono visualizzate le relative informazioni e possibilità di accesso ad una scheda di approfondimento.

Esempio di filmato Flash dedicato alle opere
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5) Scheda di approfondimento dedicata ad ogni singola opera, contenente la descrizione affiancata da un’immagine da catalogo. E’ previsto l’inserimento di un link per il caricamento del filmato.

Esempio di scheda di approfondimento delle opere esposte
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I link inseriti nel footer riportati in ogni singola pagina riportano, rispettivamente, alla sezione “Contatti”, al Sito Ufficiale del Museo Lia e alla sezione “Credits”.

Si riportano di seguito immagini illustrative delle sezioni “Contatti” e “Credits”

Pagina “Contatti”
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Pagina “Credits”
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2.5 Modifiche al progetto e realizzazione versione finale della Visita Virtuale
Una volta creato il prototipo secondo quanto descritto sopra, esso è stato sottoposto all’attenzione della D.ssa Giorgi, con la quale sono stati maggiormente intrattenuti rapporti essendo preposta al settore informatico del Museo, in occasione di un nuovo incontro.

In tale occasione, è stato fatto il punto della situazione in merito al materiale digitalizzato già disponibile, consistente nelle fotografie da catalogo delle opere (da inserire nelle schede di approfondimento) e dai testi descrittivi, da estrapolare dal sito internet del Museo.

E’ stata quindi data piena disponibilità, da parte del Museo, per quanto concerne l’accesso alle sale, per poter raccogliere il materiale necessario.

Si è proceduto, in diverse sedute, alla predisposizione del materiale digitalizzato necessario, per il quale è stato necessario recarsi al Museo ed effettuare scatti fotografici che ritraessero le sale e le opere da inserire all’interno dei filmati in Flash.

Inoltre, per quanto riguarda il materiale disponibile su supporto cartaceo, si è proceduto , per quanto reso possibile dalla tipologia del materiale stesso, alla scannerizzazione delle parti necessarie (es. mappe dei piani del Museo).

Una volta realizzato un possibile percorso tipo scelto dall’utente, simulando ossia una possibile fruizione delle visita virtuale attraverso il passaggio dalla Home Page, quindi dalle pagine rispettivamente dedicate ai singoli piani e alle singole sale, per poi arrivare al filmato Flash dell’opera scelta e alla relativa scheda di approfondimento, è emerso che la parte dinamica risultava troppo scarna, diminuendo “l’effetto” di un percorso virtuale all’interno del Museo.

Si è deciso quindi, anche in considerazione dell’analisi citata in precedenza e riferita alle modalità in cui vengono sviluppate le visite virtuali per una selezione di musei, di predisporre una versione alternativa delle pagine dedicate alle singole sale, sostituendo l’immagine statica con un filmato in Flash, di seguito descritto, e con conseguente variazione, a livello grafico, della pagina nel suo complesso, rappresentato dall’immagine nella pagina seguente.
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Al posto dell’immagine statica della sala viene quindi inserito un filmato, realizzato con Flash, che visualizza lo scorrimento di un’immagine a 360° della sala, affiancata dall’elenco delle opere selezionate per l’approfondimento.

All’interno del filmato sono inserite aree sensibili al passaggio del mouse, evidenziate da un graduale effetto di aumento dell’intensità di luce, che consentono l’arresto del filmato e l’accesso all’area di approfondimento prevista per ogni singola opera (filmato flash e scheda di approfondimento), accessibile, nella versione precedente, attraverso link testuali.

Inoltre, al passaggio del mouse su ciascuna voce dell’elenco delle opere comprese nella selezione, avviene un rinvio diretto al fotogramma in cui viene visualizzata l’opera, con conseguente possibilità di accesso alla suddetta area di approfondimento.

La miniatura della pianta del piano, rispetto alla versione statica della pagina, è spostata sotto la parte testuale descrittiva, andando quindi a sostituire l’elenco di link, e ne vengono aumentate le dimensione per consentire una navigazione più agevole. 

3. Conclusioni

In definitiva, sono state realizzate due versioni della visita virtuale del Museo, che differiscono sostanzialmente per la parte relativa alle singole sale:

· la versione statica, così come richiesto dai rappresentanti del Museo, prevede l’inserimento di un’immagine fotografica d’insieme della sala e, per l’accesso alla sezione di approfondimento, di un elenco di link  costituiti dal titolo delle opere selezionate

· la versione dinamica sostituisce all’immagine fotografica un filmato in Flash che consente una visione a 360° della sala e una maggiore interazione dell’utente, che può accedere alle sezioni di approfondimento agendo direttamente sul filmato.

In conclusione, per la realizzazione del progetto sono stati adottati due criteri differenti, tenendo conto delle diverse esigenze manifestate dai responsabili del Museo, rispetto a quanto ritenuto invece più adeguato per la realizzazione di una visita virtuale.

Per quanto riguarda la fase tecnica della realizzazione, gli strumenti utilizzati sono stati il programma Dreamweaver, per la creazione di pagine in HTML con utilizzo di fogli di stile CSS, e il programma Flash per la realizzazione dei filmati.

Nonostante quanto appurato nell’analisi effettuata su un campione di siti analoghi a quello realizzato, è stato scelto di utilizzare il programma Flash per la realizzazione delle parti dinamiche e interattive in quanto, in considerazione della tipologia di oggetto da realizzare, il programma risultava il più adatto per la resa degli effetti e del grado di interazione desiderato. 

Come già accennato, l’intero materiale digitalizzato, ad eccezione delle immagini da catalogo contenute nelle schede di approfondimento, è stato recuperato personalmente tramite la realizzazione di scatti fotografici, avvenuti direttamente sul posto, in più sedute, e relativo adeguamento realizzato tramite l’utilizzo del programma Photoshop.

Quanto realizzato verrà inserito come link all’interno del sito ufficiale del Museo Lia, come accesso alla Visita Virtuale delle sale.
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d) Polo Museale Fiorentino. <http://www.uffizi.firenze.it>

e) Galleria d’Arte L’Archimede. <http://www.larchimede.com>

f) Museo del Corso. <http://museo del corso.com/museo.pl>

Breve presentazione del Museo con possibilità di approfondimento





Link alla sezione “Visite Online” con breve descrizione dei contenuti





Link alla sezione 


“Musei Vaticani


Onine” con breve


Descrizione dei


contenuti





Link a pagine del sito che riportano informazioni di vario genere (storia, settori e eventi speciali, orari, biglietti, servizi offerti, pubblicazioni)





Istruzioni per una corretta navigazione all’interno dei Sito e utilizzo degli strumenti 


a disposizione





Pianta interattiva dei Musei Vaticani





Elenco di link di accesso ai Musei (csscript che aziona l’evidenziazione della corrispondente area sulla pianta al passaggio del mouse sul nome del museo)








Selezione


Nome Museo





Elenco di link di accesso alle pagine dedicate alle singole sale del Museo





Pianta del Museo e pulsanti di navigazione che consentono il passaggio da una sala all’altra del Museo e contemporanea evidenziazione dell’area corrispondente alla sala sulla pianta





Brevi cenni informativi sul Museo





Elenco di link di accesso alle pagine dedicate a ciascuna singola opera contenuta nella Sala





Link alla pagina dedicata alla visita virtuale della Sala (riporta alla stessa pagina accessibile da “Visite Ondine”)








Selezione


Nome Sala





Fotografia della Sala





Brevi cenni informativi sulla Sala





Pianta del Museo e pulsanti di navigazione che consentono il passaggio dall’elenco di opere presenti in una sala a quello delle opere presenti nelle altre Sale del Museo e contemporanea evidenziazione dell’area corrispondente alla sala sulla pianta.








Brevi cenni sull’opera





Immagine statica dell’opera








Selezione


Nome Opera





Pianta interattiva dei Musei Vaticani








Elenco di link di accesso ai Musei  per cui è disponibile la visita virtuale (csscript che aziona l’evidenziazione della corrispondente area sulla pianta al passaggio del mouse sul nome del museo)





Link di accesso a selezioni di opere disponibili online








Selezione


Nome Opera





Pagina contenente un elenco di Link che consentono l’accesso alle Sale per cui è disponibile la visita virtuale








Selezione


Nome Sala





Visualizzazione Video in QuickTime della Sala con rotazione a 360° e possibilità di fermarlo e fare lo zoom dell’area selezionata








Link che attiva un collegamento alla sezione “Musei Vaticani Online” che elenca le opere presenti nella Sala con breve descrizione





Pianta del Museo e pulsanti di navigazione che consentono il passaggio dal video di una Sala al video di un’altra Sala del Museo e contemporanea evidenziazione dell’area corrispondente alla sala sulla pianta.











Mostre in corso (2)





Collegamento ad una pagina contenente l’elenco delle Mostre in programmazione, costituito, per ciascuna delle voci, da un’immagine esplicativa con a lato un breve testo riportante cenni sull’artista e informazioni sulla Mostra in programmazione (Struttura: pagine HTML e utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java)











Selezione


Selezione di una delle Mostre in corso (2)





Archivio Mostre (3)





Pagine con immagini delle opere esposte e dell’artista con breve recensione e cenni biografici sull’artista (Struttura: pagine HTML e utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java)





Elenco di Link a:





Mostre in programmazione (1)








Selezione


Mostre in programmazione (1)





Esempio pagina di approfondimento accessibile da uno dei Link della sezione “Education/Programs”





Sezione dedicata alle diverse tipologie in cui è possibile diventare membri dell’associazione del Museo e dei modi in cui è possibile donare contributi all’associazione.


Si tratta di una pagina strutturata in link che riportano all’approfondimento e alla spiegazione delle attività legate alla “Membership”


(Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java)








Serie di link suddivisi per tipologia di attività didattica e programma di visita offerti dal Museo.


I link riportano ad una sezione di approfondimento con descrizione delle attività, possibilità di scaricare in formato PDF i programmi completi degli eventi e i moduli di adesione per la partecipazione, o il collegamento a Sito Internet di eventuali collaboratori o sezioni di approfondimento autonome.


(Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java)








Sezione dedicata alla possibilità di effettuare acquisti online, strutturata secondo una suddivisione degli acquisti in categorie ( miniature ciccabili per accesso a sezioni più dettagliate sull’oggetto in vendita


(Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java)








Selezione


Mostre in corso (2)





“Minisiti” sulla Mostra selezionata con inserimento di video che visualizzano panoramiche della mostra o momenti particolari dell’installazione (Struttura: pagine HTML – utilizzo fogli di stile CSS, funzioni Java e Flash). Alcune sezioni sono interamente in Flash, in altre sono inseriti filmati all’interno di pagine strutturate principalmente in HTML





Esempio di una delle sezioni dedicata ad una singola Mostra, con una struttura di tipo statico, senza possibilità di una effettiva visita virtuale.








Esempio di una delle sezioni dedicata ad una singola Mostra, con una struttura di tipo dinamico - 


Presenza di video Flash rappresentanti momenti dell’installazione o della mostra





Selezione


Archivio Mostre (2)


- selezione di una delle Mostre (B)





Esempio di una delle sezioni dedicata ad una singola Mostra, con una struttura di tipo statico, senza possibilità di una effettiva visita virtuale.








Selezione


Archivio Mostre (2)


- selezione di una delle Mostre (A)








Selezione


Archivio Mostre (3)





�





Selezione delle opere dalla Collezioni ( introduzione alla sezione, affiancata da una funzione Java che fa scorrere le immagini di una selezione delle opere contenute nelle collezioni (Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java)





A





B





C





D





E





Collegamenti a pagine contenenti miniature delle opere ciccabili con rimando ad una pagina di approfondimento (ingrandimento immagine e cenni sull’artista e sull’opera, con possibilità di approfondimenti sulle biografie degli autori e pubblicazioni correlate)





Serie di Link a pagine informative riguardanti info su come raggiungere il Museo, sugli orari e sui prezzi dei biglietti (con possibilità di acquisto online), sulle tipologie di accesso al museo e di servizi disponibili in loco (come audio-guide), una sezione FAQ, il calendario degli eventi (Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java).








Link dinamico alle News di primo piano





Immagine statica rappresentativa del Museo





Menu dal quale si può accedere alle informazioni, visitare il museo, avere informazioni sulla storia del museo, sulle mostre e sugli eventi in corso o in programmazione





Info varie e news di primo piano





Link alla visita virtuale del Museo seguito da una breve descrizione del Museo





Accesso alla visita virtuale in 3D di alcune sale del Museo





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Menu comune all’intero Sito (compare in tutte le pagine)





Menu di accesso alle varie sale. 


Dall’elenco è possibile scegliere, per ciascuna sala o parte dell’edificio, se vedere la sala (1) o l’elenco delle opere (2)





Area di ricerca avanzata per autore, soggetto, museo… (la ricerca si estende anche agli altri musei compresi nel Polo Museale Fiorentino)





E’ una pagina praticamente identica nella struttura  a quella precedente; visualizza informazioni testuali sulla sala ma nessuna immagine.


Nella parte superiore destra viene riportata l’area di ricerca e link che permettono di accedere all’elenco delle opere.





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Per ciascuna opera in elenco viene riportato il nome dell’autore, il titolo dell’opera e corrispondente miniatura, il link alla sezione di inventario e catalogo in cui è inserita l’opera.





Inventario(sezione del Polo in cui vengono raccolte le opere inventariate; viene aperta una scheda informativa dettagliata dell’opera e un’immagine che può essere ingrandita (possibilità di visualizzare anche il documento originale di  inventario (link a catalogo))





Catalogo(sezione di collegamento al “Centro di documentazione” del Polo che riporta informazioni sull’opera già contenute nell’inventario (link per accedere alla sezione dell’inventario), con maggiori notizie di tipo storico-critico.





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Filmato visibile tramite Quicktime che consente, per mezzo del trascinamento del mouse, la rotazione a 360° dell’area selezionata (richiamo a funzione Java).





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Menu di accesso alle sezioni del Sito





Menu di accesso alle sezioni del Sito





Breve testo di presentazione della Galleria 





“LA GALLERIA”





Elenco degli artisti di cui si espongono le opere nella sezione Arte Moderna.


Ciccando su ciascun nominativo è possibile accedere alla pagina seguente





Brevi cenni biografici sull’artista





Link alla pagina dedicata alle opere dell’artista





Elenco delle pagine contenenti ciascuna un’opera dell’artista selezionato





Miniatura cliccabile dell’opera da cui è possibile accedere ad una pagina contenente un’immagine ingrandita interattiva con possibilità di effettuare uno zoom sulla zona preferita





Pagina dedicata alla presentazione degli eventi e delle Mostre in corso o in programmazione, riportante alcune brevi informazioni e la locandina dell’evento





Pagina contenente le informazioni relative ai contatti per la Galleria, completa di piantina per la localizzazione, indirizzo e recapiti di riferimento





Menu di navigazione per l’accesso alle sezioni del Sito 





Informazioni sul Museo e sui responsabili





Link alla visita virtuale di una delle Sale del Museo





Video visualizzabile tramite Quicktime che permette, mediante trascinamento del mouse, di “visitare” la sala tramite rotazione di 360° dell’immagine





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Informazioni sulle mostre permanenti presenti nel Museo, con possibilità di approfondimento





Immagini cliccabili che collegano a pagine di approfondimento delle singole mostre





Link alla visita virtuale in 3D della mostra





Link a pagine  statiche contenenti immagini delle opere esposte nelle singole mostre





Link a filmato in Flash per la visita virtuale delle Mostra





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Video visualizzabile tramite Quicktime che permette, mediante trascinamento del mouse, di “visitare” la sala tramite rotazione di 360° dell’immagine





Pianta interattiva delle Sale che ospitano la Mostra. Mediante selezione di una Sala è possibile visualizzare il Video corrispondente





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Pagine contenenti miniature cliccabili delle opere e/o degli oggetti esposti nelle due sezioni del Museo che permettono l’accesso a pagine in cui sono inserite immagini ingrandite e informazioni sull’opera selezionata





Esempio di approfondimento di un’opera 





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Filmato costruito in Flash per l’accesso virtuale alla mostra dedicata alle Medaglie papali





Pagina dedicata alle Mostre allestite nel Museo suddivise in anni





Elenco di Link all’elenco delle mostre suddivise per anno





Immagine cliccabile che riporta ad un approfondimento





Informazioni testuali sulla mostra con possibilità di scaricare documenti correlati in formato PDF





Struttura: HTML con utilizzo di fogli di stile CSS e funzioni Java





Logo del Museo riportato su ogni singola pagina





IImmagine cliccabile della sezione del Museo che consente l’accesso alle pagine dedicate ai piani 





Percorso di navigazione contenente link che consentono la visualizzazione e l’accesso alle pagine visitate durante il 


percorso











Breve  testo descrittivo e link di accesso alle pagine dedicate ai piani





Footer in cui vengono riportati i link alle pagine credits e contatti, oltre che al sito internet del Museo e ai dati relativi alla validazione del codice





Testo descrittivo relativo alle sale che si trovano sul piano, in cui sono introdotti link di accesso alle pagine dedicate alle singole sale





Pianta cliccabile del piano che consente di accedere alle pagine relative alle sale del Museo, in alternativa ai link riportati all’interno del testo descrittivo





Testo che descrive la tipologia di opere esposte nella sala e elenco di link che consentono l’accesso ai filmati, realizzati in Flash, dedicati alle opere per cui è stato scelto di fornire un approfondimento





Immagine fotografica d’insieme della sala. Cliccando su di essa è possibile visualizzarne l’ingrandimento





Riproduzione in miniatura della pianta cliccabile del piano in cui si trova la sala, che consente l’accesso alle pagine relative alle altre sale che si trovano su quel determinato piano





Informazioni sull’opera, la cui selezione consente l’accesso alla relativa scheda di approfondimento





Ingrandimento dell’immagine dell’opera per cui si è scelto di fornire una scheda di approfondimento





Link che consente di tornare alla visualizzazione del filmato Flash





Breve testo informativo sull’opera





Immagine da catalogo dell’opera





Riproduzione in miniatura della pianta cliccabile del piano in cui si trova la sala, che consente l’accesso alle pagine relative alle altre sale che si trovano su quel determinato piano








Filmato, realizzato mediante l’utilizzo del programma Flash, che consente la visualizzazione a 360° della sala.


All’interno del filmato sono inserite aree sensibili, evidenziate attraverso un effetto di progressivo aumento della luminosità, che consentono l’arresto del filmato al passaggio del mouse e l’accesso al filmato dedicato alle singole opere tramite pressione del tasto del mouse stesso.


L’accesso al suddetto filmato è consentito inoltre attraverso la selezione di una delle voci dell’elenco, posto sulla sinistra della finestra di visualizzazione del filmato della sala.


Al passaggio del mouse su ciascuna delle scritte, inoltre, il filmato viene indirizzato direttamente al fotogramma in cui si trova l’opera corrispondente.
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